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Informative e news per la clientela di studio 
 
 

DISMISSIONE DEI PIN INPS 
Slitta a data da destinarsi l'obbligo di utilizzare Spid, Cie e Cns, invece che il Pin Inps per i servizi 
online dell'Istituto previdenziale da parte degli operatori professionali ovvero imprese, intermediari e 
professionisti. 

(decreto infrastrutture n. 121/2021) 
 
 

CREDITO DI IMPOSTA DA SUPER ACE 
È stato pubblicato lo scorso 17 settembre il provvedimento che approva la comunicazione telematica 
per fruire del credito d'imposta da super Ace. L’invio della Comunicazione Ace potrà essere effettuato 
a partire dal prossimo 20 novembre. 

(comunicato stampa Agenzia delle entrate, 17 settembre 2021) 

 
NOVITÀ DELEGA SPID 

Con il messaggio 1° ottobre 2021, n. 3305, l’Inps comunica che è possibile registrare o revocare 
direttamente online la delega a una persona di fiducia, accedendo all’area riservata MyINPS, sezione 
“Deleghe identità digitali”, tramite le proprie credenziali Spid, Cie o Cns (c.d. “Delega Spid su Spid”). 
La delega registrata online avrà una durata minima di 30 giorni, entro i quali non potrà essere 
revocata online, ma esclusivamente presso uno sportello Inps. 

(Messaggio Inps n. 3305/2021) 

 
MODIFICHE AL SISTEMA TS 

Con provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 249936 dello scorso 1° ottobre l’Agenzia delle 
entrate ha stabilito le modalità tecniche di utilizzo dei dati sanitari e ha individuato nuove 
professioni obbligate alla trasmissione, quali: i tecnici sanitari dei laboratori biomedici, i tecnici 
audiometristi, i tecnico audioprotesisti, i tecnici ortopedici, i dietisti, i tecnici di neurofisiopatologia, i 
tecnici di fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare, gli igienisti dentali, i 
fisioterapisti, i logopedisti, i podologi, gli ortottisti e gli assistenti di oftalmologia, i terapisti della 
neuro e psicomotricità dell'età evolutiva, i tecnici della riabilitazione psichiatrica, i terapisti 
occupazionali, gli educatori professionali, i tecnici della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di 
lavoro. 

(provvedimento dell’Agenzia delle entrate n. 249936/2021) 
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Informative e news per la clientela di studio 
 

 

AL VIA LO STRALCIO DEI RUOLI CON IMPORTO INFERIORE AI 5.000 EURO 
 
 

Oggetto dello stralcio 
Con la circolare n. 11 dello scorso 24 settembre 2021, l’Agenzia delle entrate ha fornito i chiarimenti 
necessari allo stralcio dei debiti fino a 5.000 euro.  
In particolare con la circolare citata vengono individuati: 
• i debiti che possono essere annullati; 
• i contribuenti che possono beneficiare della misura; e  
• le tempistiche di annullamento. 
L’annullamento avverrà in via automatica il prossimo 31 ottobre con lo stralcio di tutti i debiti che alla 
data del 23 marzo 2021, presentavano le seguenti caratteristiche: 
• importo residuo fino a 5.000 euro;  
• affidamento, da qualunque ente creditore, all’agente della riscossione nel periodo intercorrente tra 

il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2010. 
Restano esclusi dallo stralcio i debiti espressamente elencati nella prassi citata. 
In relazione al calcolo dell’importo del ruolo, da effettuarsi sui singoli carichi, occorrerà tenere conto 
dei seguenti elementi: 
• capitale;  
• interessi per ritardata iscrizione a ruolo; 
• sanzioni. 
Sono invece esclusi dal calcolo: 
• gli aggi; 
• gli interessi di mora;  
• le eventuali spese di procedura.  
L’articolo 4, comma 5, D.L. 41/2021 stabilisce che le somme pagate prima dell’annullamento 
automatico non possono essere oggetto di rimborso. 
 
Soggetti interessati 
Possono usufruire della agevolazione: 
• le persone fisiche che hanno conseguito, rispettivamente nell’anno d’imposta 2019 un reddito 

imponibile fino a 30.000 euro; 
• i soggetti diversi dalle persone fisiche che hanno conseguito nel periodo d’imposta in corso alla 

data del 31 dicembre 2019, un reddito imponibile fino a 30.000 euro. 
Per determinare il reddito occorrerà: 
• per le persone fisiche sommare i redditi di ogni categoria e sottrarre le perdite derivanti 

dall’esercizio di arti e professioni (verranno in ogni caso prese in considerazione le Certificazioni 
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Uniche 2020 e le dichiarazioni 730 e Redditi PF 2020 presenti nella banca dati dell’Agenzia delle 
entrate alla data del 14 luglio 2021); 

• per i soggetti diversi dalle persone fisiche fare riferimento ai modelli Redditi società di capitali, 
società di persone, enti non commerciali, relativi al periodo d’imposta che ricomprende la data del 
31 dicembre 2019. 

 
Tempistiche di stralcio 
Al 20 agosto 2021 l’agente della riscossione ha trasmesso all’Agenzia delle entrate l’elenco dei codici 
fiscali delle persone fisiche e dei soggetti diversi dalle persone fisiche aventi uno o più debiti di 
importo residuo, alla data del 23 marzo 2021, fino a 5.000 euro totali. 
Effettuati i necessari controlli l’Agenzia delle entrate darà il via libera all’annullamento entro il 30 
settembre.  
Il controllo dell’avvenuto stralcio potrà essere effettuato dal contribuente consultando la propria 
situazione debitoria con le modalità rese disponibili dall’agente della riscossione.  
I debiti oggetto di stralcio si intendono tutti automaticamente annullati in data 31 ottobre 2021. 
Entro il 15 novembre l’agente della riscossione presenterà al Ministero dell’economia e delle finanze la 
richiesta di rimborso delle: 
• spese di notifica; 
• spese per procedure esecutive;  
• quote erariali. 
L’agente della riscossione trasmetterà agi enti competenti l’esito dello stralcio entro 30 novembre 
2021. 
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Informative e news per la clientela di studio 

 
LA SOSPENSIONE DEGLI AMMORTAMENTI PUÒ RIGUARDARE ANCHE LA RELATIVA 

DEDUZIONE FISCALE 

 
 
Con la risposta a interpello n. 607 del 17 settembre 2021 l’Agenzia delle entrate ha affermato che le 
imprese che hanno beneficiato della sospensione degli ammortamenti ai sensi del D.L. 104/2020 hanno 
potuto legittimamente sospendere anche la relativa deduzione, evitando quindi il disallineamento fiscale 
del valore dei beni ammortizzabili. 

 
La sospensione degli ammortamenti 
L’articolo 60, nei commi da 7-bis a 7-quinquies, D.L. 104/2020 ha introdotto la possibilità di sospendere 
in tutto o in parte l’imputazione della quota di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e 
materiali nel bilancio 2020. 
Conseguentemente, i soggetti che si sono avvalsi di tale facoltà hanno dovuto: 
• destinare a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di 

ammortamento non stanziata a conto economico nell’esercizio oggetto di sospensione (in caso di 
utile di esercizio di importo inferiore a quello delle quote di ammortamento sospese, la riserva 
indisponibile deve essere integrata utilizzando riserve di utili o altre riserve disponibili; in 
mancanza, la riserva indisponibile sarà integrata accantonando gli utili degli esercizi successivi); 

• dare conto delle ragioni di applicazione della deroga in Nota integrativa, indicando l’importo e le 
modalità di iscrizione della riserva indisponibile. Inoltre, va data menzione dell’influenza sulla 
rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato di esercizio delle quote 
di ammortamento sospese.  

 
La disciplina fiscale della sospensione delle quote di ammortamento 
La deduzione delle quote di ammortamento (per le quali ci si è avvalsi della facoltà di deroga) è 
ammessa alle stesse condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103, D.P.R. 
917/1986 (Tuir) e dagli articoli 5, 5-bis, 6 e 7, D.Lgs. 446/1997 quindi sia ai fini delle imposte sui 
redditi che ai fini Irap, a prescindere dall’imputazione a Conto economico nell’esercizio 2020. 
Beneficiando di tale possibilità, emerge un disallineamento tra il valore civilistico delle 
immobilizzazioni immateriali e materiali ed il relativo valore fiscale, con il conseguente obbligo di 
stanziare un fondo imposte differite per le minori imposte correnti di competenza dell’esercizio, fondo 
che si azzererà – per ciascun bene - nell’ultimo anno di ammortamento derivante dal nuovo piano 
civilistico.   
In fase di compilazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta 2020 si è 
provveduto a operare una variazione in diminuzione nel quadro RF per la quota parte 
dell’ammortamento annuale non contabilizzata, con conseguente obbligo di compilazione del quadro 
RV per evidenziare la differenza tra il valore civile e il valore fiscale delle immobilizzazioni immateriali 
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e materiali per le quali è stata stanziata una quota di ammortamento inferiore rispetto al piano di 
ammortamento originario degli stessi.  
Per evitare tale disallineamento (considerando che spesso i risultati 2020 non sono stati 
particolarmente positivi, quindi non era di particolare interesse rilevare in dichiarazione una ulteriore 
deduzione fiscale) molte imprese hanno preferito non beneficiare di tale deduzione extra contabile, 
nella sostanza sospendendo anche la deduzione fiscale, in maniera del tutto parallela alla sospensione 
civilistica degli ammortamenti. 
Tale soluzione risultava incerta, in quanto taluni sostenevano (basandosi su una risposta interlocutoria 
dell’Agenzia delle entrate fornita in uno dei forum tenuti con la stampa specializzata) che tale 
deduzione extracontabile fosse obbligatoria, pena la perdita del diritto di godere in futuro di tale costo 
in deduzione. 
Sul punto è recentemente intervenuta l’Agenzia a dirimere la questione con la recente risposta a 
interpello n. 607/E/2021: in tale documento l’Amministrazione finanziaria ha affermato che, in base 
alla ratio della disposizione, si deve ritenere che il contribuente che ha deciso di sospendere gli 
ammortamenti in bilancio, possa valutare se operare la deduzione dei relativi ammortamenti. Ma 
questa soluzione deve considerarsi una facoltà, non un obbligo. 
Una diversa lettura delle disposizioni, che presuppone il vincolo di dedurre gli ammortamenti sospesi, 
incrementando le perdite fiscali di periodo (che, peraltro, ai fini Irap non risultano riportabili nei 
successivi periodi d'imposta) ridurrebbe il beneficio teorico concesso alle imprese gravando le stesse di 
ulteriori adempimenti a fronte della fruizione di una norma agevolativa (quali il monitoraggio delle 
divergenze tra valore contabile e fiscale dei beni con ammortamenti sospesi). 
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Informative e news per la clientela di studio 
 

L’ISTANZA PER L’ESONERO CONTRIBUTIVO DEGLI AUTONOMI ISCRITTI ALLE CASSE PRIVATE 

 
 
L’articolo 1 commi 20 e 21, L. 178/2020 ha istituito un fondo che consente l’esonero parziale dal 
versamento dei contributi previdenziali dovuti dai: 
• professionisti iscritti agli Enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di cui al 

D.Lgs. 509/1994 e D.Lgs. 103/1996; 
• soggetti iscritti alle gestioni previdenziali Inps. 
Il termine per la presentazione delle istanze di esonero contributivo (da presentare esclusivamente per 
il tramite dei portali dei singoli Enti) da parte dei professionisti iscritti alle Casse private è fissato al 31 
ottobre 2021.  
L’ammontare dell’esonero contributivo, nel limite massimo di 3.000 euro pro capite, sarà riconosciuto 
dalla singola Cassa previdenziale in misura proporzionale sulla base della quantificazione effettuata 
dal Ministero del Lavoro e in base al numero dei beneficiari richiedenti.   
 

Per accedere all’esonero contributivo nel limite dell’importo di 3.000 euro è necessario 
autocertificare i seguenti requisiti per l’anno 2021: 
• avere conseguito nel 2019 un reddito professionale non superiore a 50.000 euro; 
• avere subito un calo del fatturato o dei corrispettivi nel 2020 non inferiore al 33% rispetto al 

fatturato o ai corrispettivi del 2019; 
• essere in regola con il versamento della contribuzione previdenziale obbligatoria alla data del 

31 ottobre 2021; 
• non essere titolare di un contratto di lavoro subordinato (eccetto il contratto di lavoro 

intermittente senza indennità di disponibilità); 
• non essere titolare di pensione diretta diversa dall’assegno ordinario di invalidità o altro 

emolumento corrisposto dagli enti di previdenza obbligatoria a integrazione del reddito a titolo 
d’invalidità; 

• non avere presentato per lo stesso fine domanda ad altra forma di previdenza obbligatoria. 

 
La scadenza del 31 ottobre 2021 per le istanze di accesso all’esonero contributivo degli autonomi 
I potenziali beneficiari dell’esonero contributivo sono gli iscritti: 
• alla Cassa forense; 
• alla Cassa dottori commercialisti; 
• alla Cassa del notariato; 
• alla Cassa dei ragionieri; 
• all’Ente dei biologi; 
• all’Ente dei farmacisti; 
• all’Ente degli agrotecnici e dei periti agrari; 
• all’Ente dei medici e degli odontoiatri; 
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• all’Ente degli psicologi; 
• all’Ente della professione infermieristica; 
• all’Ente dei medici e veterinari; 
• all’Ente degli agronomi, forestali, attuari, chimici e geologi; 
• all’Ente dei periti industriali e dei periti industriali laureati; 
• all’Istituto dei giornalisti; 
• alla Cassa dei geometri; 
• alla Cassa degli ingegneri e architetti. 
L’esonero riguarda la contribuzione previdenziale dovuta per l’anno 2021, da versare entro il 31 
dicembre 2021.  
Non rientrano nell’esonero i contributi integrativi.  
L’articolo 47-bis, D.L. 73/2021 ha previsto che le Casse e gli enti di previdenza ed assistenza 
provvederanno a escludere dal beneficio dell’esonero contributivo coloro che alla data del 31 ottobre 
2021 non avranno la regolarità contributiva a questa data. Al contrario, sarà invece possibile in 
presenza di contributi o inadempienze pregressi, provvedere alla regolarizzazione mediante versamenti 
da effettuarsi entro il termine ultimo del 31 ottobre 2021, in quanto per l’appunto la regolarità 
contributiva sarà verificata a far data dal 1° novembre 2021. 
 

 
Le istanze per l’esonero devono essere presentate esclusivamente in modalità telematica 
entro il 31 ottobre 2021 per il tramite dei portali delle singole Casse o dei singoli Enti di 
previdenza e assistenza. 
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Le procedure amministrative e contabili in azienda 

 

RAPPORTI DI AGENZIA: GLI ADEMPIMENTI DELLA CASA MANDANTE 

 
Le aziende che hanno concesso un mandato ad agenti di commercio devono mantenere un attento 
monitoraggio in merito alla gestione dell’Enasarco, forma di previdenza obbligatoria che si affianca alla 
mutua dei commercianti. 
Pertanto, al termine di ogni esercizio sarà opportuno effettuare i dovuti controlli per verificare la 
correttezza del proprio comportamento. 
 
La misura dei contributi Enasarco 
Il carico contributivo grava, per la metà, sull’azienda mandante e per la restante parte sull’agente di 
commercio. Tale ultima quota viene trattenuta dal mandante sul pagamento delle provvigioni e versata 
unitariamente all’ente, dopo avere presentato il resoconto trimestrale delle provvigioni maturate.  
Per l’anno 2021 l’aliquota è del 17,00%. 
Va rammentato, peraltro, che esistono anche dei minimali e dei massimali che, per l’anno 2021 sono 
applicabili nella misura rappresentata in tabella (la variazione è connessa alle oscillazioni Istat). 

Minimali e Massimali Enasarco 2021 
 plurimandatari monomandatari 

Minimale 431,00 euro 861,00 euro 

Massimale 25.682 euro 38.523 euro 

I contributi sono dovuti sulle provvigioni maturate, a prescindere dall’emissione della fattura da parte 
dell’agente di commercio; pertanto, tenuto conto di quanto sopra, in sede di chiusura del bilancio si 
dovrebbe provvedere ad una quadratura tra i contributi a carico dell’azienda e le provvigioni di 
competenza. 
In linea di principio, il gravame Enasarco sulle aziende mandanti può essere schematizzato come da 
tabella che segue. 

Contributo fondo Previdenza: è il contributo previdenziale dovuto su tutte le somme pagate a qualsiasi 
titolo all'agente o al rappresentante di commercio in dipendenza del 
rapporto di agenzia (provvigioni, rimborsi spese, premi di produzione, 
indennità di mancato preavviso). Il contributo previdenziale è dovuto in 
favore degli agenti che operano individualmente o sotto forma di Società di 
persone e viene versato trimestralmente entro il 20 del secondo mese 
successivo al trimestre di competenza (20 maggio - 20 agosto - 20 novembre 
- 20 febbraio dell'anno successivo). 

Contributo fondo Assistenza: è il contributo previdenziale a totale carico della ditta preponente che deve 
essere versato agli agenti che svolgono la loro attività in forma di società di 
capitali (Spa e Srl), in luogo del contributo al Fondo di Previdenza, calcolato 
su tutte le somme dovute in dipendenza del rapporto di agenzia o 
rappresentanza commerciale, senza alcun limite di minimale o massimale.  

Contributo fondo Firr: le ditte preponenti sono tenute ad accantonare annualmente una somma 
rapportata alle provvigioni liquidate agli agenti, secondo aliquote stabilite 
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dagli accordi economici collettivi. I contributi per il fondo previdenza, fondo 
assistenza e Firr sono per l’azienda costi d’esercizio. L'obbligo di 
accantonamento presso la Fondazione Enasarco cessa alla data di 
scioglimento del contratto di agenzia. In tal caso, le somme non versate 
verranno corrisposte direttamente all'agente dalla ditta mandante operando 
la ritenuta d'acconto del 20% da versare con codice 1040.  

 
La competenza delle provvigioni 
La casa mandante deve imputare a bilancio le provvigioni di competenza, vale a dire quelle gravanti 
sulle vendite che sono state perfezionate nell’anno. 
In tal modo, si riesce a rispettare due requisiti fondamentali: 
• quello della competenza; 
• quello della correlazione, secondo il quale si debbono dedurre nell’esercizio i costi correlati ai 

ricavi di competenza dell’esercizio. 
Pertanto, il passo principale è quello di individuare i ricavi di competenza dell’anno 2021 e, 
successivamente, in forza dei mandati attivi, si dovrà verificare di avere imputato a conto economico un 
ammontare coerente di provvigioni. 
Qualora non siano ancora giunte le fatture degli agenti, si dovrà provvedere a stanziare: 
• il costo per dette provvigioni; 
• il costo per la connessa contribuzione Enasarco, gravante sulle provvigioni. 

31/12 
Diversi a Diversi  1.170 
Provvigioni su vendite (Ce)   1.000  
Contributi Enasarco (Ce)   85  
Crediti Enasarco per anticipo (Sp)   85  
 a Fatture da ricevere  1.000 
 a Debiti verso Enasarco  170 

 
Si noti che nella scrittura di cui sopra è direttamente evidenziato anche l’importo che l’azienda versa 
per conto dell’agente di commercio, anche se materialmente non è ancora stata ricevuta la fattura 
delle provvigioni relative. 
Tale impostazione tiene conto dell’insorgenza dell’obbligo alla data del 31 dicembre di ciascun anno, e 
per conseguenza meglio soddisfa il requisito della prudenza. 
Taluni non rilevano tale quota, attendendo il momento di materiale versamento delle somme; solo in 
quel momento, pertanto, verrebbe evidenziato un credito per l’anticipo che la casa mandante effettua 
all’Ente, in relazione alla quota di contributo che grava sull’agente di commercio. 
 
La tassazione delle provvigioni attive derivanti dai contratti di agenzia 
L’articolo 109, comma 2, lettera b), Tuir stabilisce che le prestazioni di servizi si considerano 
conseguite alla data in cui le prestazioni sono ultimate. L’articolo 1748, cod. civ. dispone che l’agente 
ha diritto alla provvigione quando l’operazione è stata conclusa per effetto del suo intervento, per tutti 
gli affari conclusi durante il contratto.  
Nello specifico, il compenso spetta all'agente, salvo che sia diversamente pattuito: 



 

 

13 

a) nel momento in cui il preponente "…ha eseguito o avrebbe dovuto eseguire la prestazione in base al 
contratto concluso con il terzo…" (momento rilevante anche in assenza di una esplicita clausola 
contrattuale); 
b) oppure, al più tardi, nel momento in cui il terzo "ha eseguito o avrebbe dovuto eseguire la prestazione 
qualora il preponente avesse eseguito la prestazione a suo carico". 
La risoluzione n. 115/E/2005 dell’Agenzia delle entrate (tesi confermata recentemente anche dalla 
sentenza della Corte di Cassazione n. 25805 del 23 settembre 2021) afferma che si deve ritenere 
ultimata la prestazione ed imponibile il relativo compenso alla data in cui si conclude il contratto tra il 
preponente ed il terzo: in tale momento si deve considerare conclusa la prestazione da parte 
dell'agente, atteso che il suo obbligo è, come recita l’articolo 1742, cod. civ., quello di "promuovere … la 
conclusione di contratti". 
In tale momento la provvigione, non solo origina da una prestazione ultimata, ma soddisfa anche i 
requisiti di "esistenza certa ed oggettiva determinabilità" richiesti dall’articolo 109, comma 1, D.P.R. 
917/1986, ai fini dell'individuazione del momento temporale di imputazione a reddito dei componenti 
positivi e negativi. 
Il diritto di credito dell'agente per il servizio reso, sorto al momento della conclusione del contratto 
promosso, non è subordinato, infatti, alla effettiva esecuzione delle parti: ai sensi del quinto comma 
dell’articolo 1748, il diritto alla provvigione, benché spettante in misura ridotta, non viene meno anche 
in presenza di sopravvenuto accordo tra le parti, volto a non dare esecuzione, in tutto o in parte, al 
contratto. 
 
Il Fondo Indennità risoluzione rapporto 
In relazione a ciascun anno la casa mandante è obbligata a versare alla Fondazione Enasarco una quota 
che costituisce una sorta di “liquidazione” dell’agente di commercio, sempre rapportata all’ammontare 
delle provvigioni maturate nell’anno. 
L’importo dovuto per Firr varia in relazione ad una tabella a scaglioni, differenziata a seconda che 
l’agente sia monomandatario o plurimandatario. 
Il tutto è rappresentato nella tabella che segue. 
 

Le aliquote Firr 
monomandatari plurimandatari 

4% sulle provvigioni fino a 12.400,00 euro/anno 4% sulle provvigioni fino a 6.200,00 euro/anno 
2% sulla quota delle provvigioni tra 12.400,01 e 
18.600,00 euro/anno 

2% sulla quota delle provvigioni tra 6.200,01 e 
9.300,00 euro/anno 

1% sulla quota delle provvigioni oltre 18.600,01 
euro/anno 

1% sulla quota delle provvigioni oltre 9.300,01 
euro/anno 

 
Ipotizziamo che siano maturate le seguenti provvigioni: 
• 1° trimestre 3.500 euro di provvigioni; 
• 2° trimestre 2.800 euro di provvigioni; 
• 3° trimestre 4.200 euro di provvigioni; 
• 4° trimestre 3.000 euro di provvigioni. 
Per il calcolo del Firr bisogna tener conto di 3 informazioni: 
• importo totale delle provvigioni liquidate nell’anno solare precedente: nell'esempio 13.500; 
• tipologia del mandato (Monomandatario o Plurimandatario): nell'esempio plurimandatario; 
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• numero di mesi di durata del mandato (perché sia considerato un mese basta che il mandato copra 
anche un solo giorno del mese stesso): nell'esempio 12 mesi. 

 
Calcolo: (6.200 * 4%) + (3.100 * 2%) + (4.200 * 1%) = 352 

31/12 
Contributi Firr (Ce) a Debiti verso Enasarco per Firr  352 

 
Il versamento delle somme dovrà essere effettuato dall’azienda entro il 31 di marzo dell’anno 
successivo. Si segnala che nel caso di interruzione del rapporto con l’agente nel corso dell’anno, 
invece, il Firr maturato nella frazione di esercizio viene corrisposto direttamente all’agente dalla casa 
mandante, senza il filtro dell’Enasarco. 
 
L’indennità suppletiva di clientela 
All’agente di commercio può spettare, a determinate condizioni, anche un’ulteriore somma a titolo di 
indennità suppletiva di clientela. 
Se, nel corso del proprio rapporto, l’agente ha incrementato e/o mantenuto la clientela dell’azienda, 
alla cessazione del rapporto (per motivi differenti dalla colpa dell’agente ed in relazione ai soli mandati 
a tempo indeterminato), si dovrà provvedere all’accantonamento di un apposito fondo, che rappresenta 
la passività potenziale che grava sull’azienda nell’eventualità suddetta. 
L’indennità, in particolare, è dovuta: 
• in caso di contratto a tempo indeterminato,  
• solo se la cessazione del rapporto di agenzia è avvenuta per iniziativa della casa mandante e per 

fatto non imputabile all’agente (Oic 19); 
• in caso di rapporto in essere da più di un anno, quando l’agente termini il rapporto con la casa 

mandante a causa di: invalidità temporanea o permanente, raggiungimento dell’età pensionabile 
oppure decesso.  

I comportamenti che si riscontrano nella pratica sono i più disparati, anche perché l’amministrazione 
finanziaria (nel passato) ha assunto un orientamento altalenante in merito alla deduzione di tale 
accantonamento. 
In ogni caso, rinviando alla dichiarazione dei redditi il tema della deducibilità, se l’azienda ha una 
esperienza passata nella quale ha dovuto erogare l’indennità suppletiva di clientela, le corrette regole di 
redazione del bilancio impongono di considerare tale passività, anche se non certa ma solo potenziale. 
Le misure dell’indennità suppletiva variano in relazione alla tipologia di contratto applicato, secondo le 
indicazioni della seguente tabella. 
 

Indennità suppletiva di clientela 
Base imponibile di riferimento 

Aliquota Periodo Aziende commerciali Aziende industriali e Confapi 

3% 
dal 1° al 
3° anno 

Calcolata sulle provvigioni maturate, 
comprese le somme corrisposte a 
titolo di rimborso o concorso spese 

Calcolata sulle provvigioni maturate, comprese 
le somme corrisposte a titolo di rimborso o 
concorso spese 

3,5% 
dal 4° al 
6° anno 

Calcolata sulle provvigioni maturate, 
comprese le somme corrisposte a 
titolo di rimborso o concorso spese 

Calcolata sulle provvigioni maturate, comprese 
le somme corrisposte a titolo di rimborso o 
concorso spese, con il limite massimo di 
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45.000 euro l’anno 

4% 
dal 7° 
anno 

Calcolata sulle provvigioni maturate, 
comprese le somme corrisposte a 
titolo di rimborso o concorso spese 

Calcolata sulle provvigioni maturate, comprese 
le somme corrisposte a titolo di rimborso o 
concorso spese, con il limite massimo di 
45.000 euro l’anno 

 
A livello contabile, l’accantonamento si traduce nella seguente scrittura: 

Accantonamento ISC (CE) a Fondo ISC Agenti (SP)  1.500 
 

Qualora non si rinvenissero le condizioni per la rilevazione e, diversamente da quanto ipotizzato, 
l’erogazione spettasse, il carico di costo sarà rilevato al momento della cessazione dell’incarico. 
In tale evenienza, come evidente, si potrebbe essere incorsi in un errore di stima in relazione ad una 
passività, in realtà maturata di anno in anno, in connessione con la maturazione delle provvigioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

16 

Occhio alle scadenze 
 
 
 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 OTTOBRE AL 15 NOVEMBRE 2021 
 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti 16 ottobre 2021 al 15 novembre 2021, con il 
commento dei termini di prossima scadenza.  
 
Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 
seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 
70/2011. 
 
 

SCADENZE FISSE 

18 
ottobre 

Versamenti Iva mensili  
Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese 
di settembre. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità 
(articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese 
precedente.  
 
Versamento dei contributi Inps  
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, 
del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di settembre, 
relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 
Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla 
fonte effettuate nel mese precedente:  
- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali 

all'Irpef; 
- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 
- sui redditi di lavoro autonomo; 
- sulle provvigioni; 
- sui redditi di capitale; 
- sui redditi diversi; 
- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
 
Versamento ritenute da parte condomini  
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi 
corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio 
di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. 
ACCISE – Versamento imposta  
Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 
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immessi in consumo nel mese precedente. 
 

25 
ottobre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 
Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 
presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 
intracomunitarie effettuate nel mese precedente. Scade oggi anche il termine per 
l’invio degli elenchi riepilogativi da parte dei soggetti tenuti all’obbligo con cadenza 
trimestrale, relativamente alle operazioni del terzo trimestre. 
 

2 
novembre 

Modello 770 
Scade oggi il termine per l’invio telematico all’Agenzia delle entrate del modello 
770/2021. 
 
Modello IVA TR  
Ultimo giorno per l’invio telematico dell’istanza di rimborso/compensazione del credito 
Iva relativo al terzo trimestre. 
 
Esterometro  
Ultimo giorno per l’invio telematico della comunicazione relativa al terzo trimestre dei 
dati delle fatture emesse e ricevute da soggetti UE/extra UE per le operazioni non 
documentate da fattura elettronica. 
 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per 
l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati 
nel mese di agosto. 
 
Presentazione del modello Uniemens Individuale  
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni 
e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 
coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di settembre.  
 
Rottamazione-ter e Saldo e stralcio 
Per i soggetti in regola con i versamenti delle rate, ultimo giorno utile per il versamento 
della rata la cui scadenza originaria era fissata al 30 novembre 2020. 
 

4 
novembre 

Credito di imposta per sanificazione ambienti di lavoro 
Ultimo giorno per la trasmissione telematica delle spese sostenute nei mesi di giugno, 
luglio e agosto relative alla sanificazione degli ambienti, alla somministrazione di 
tamponi, all’acquisto di dispositivi e all’’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti, 
per la fruizione del credito di imposta introdotto dall’articolo 32, D.L. 73/2021. 
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15 
novembre 

Registrazioni contabili 
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 
fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di 
importo inferiore a 300 euro. 
 
Fatturazione differita 
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le 
consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 
Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 
Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i 
corrispettivi e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese 
precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di 
lucro. 
 

 
 

 
I professionisti ed i collaboratori dello Studio rimangono a disposizione per ogni 
eventuale ulteriore approfondimento che si rendesse necessario in merito agli 
argomenti trattati.  
 
Con un saluto cordiale,  
 
Ferdinando Magnino  
 
ferdinando.magnino@taxinlab.it  
 
 
 
Newsletter di aggiornamento in materia legale e fiscale.  
Pubblicata e distribuita gratuitamente.  
La presente non costituisce parere professionale ed il relativo contenuto ha esclusivamente carattere 
informativo.  
Gli articoli contenuti nella presente newsletter non possono essere riprodotti senza la preventiva espressa 
autorizzazione dello studio. La citazione o l’estrapolazione di parti del testo degli articoli è consentita a 
condizione che siano indicati gli autori e i riferimenti di pubblicazione. 
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